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	ESTRATTO DAL PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA


	L’anno duemilasei, il giorno quattordici, il mese di marzo, alle ore 9,30, in una sala del Rettorato in Lungarno Pacinotti, 43, si è riunito il Consiglio di Amministrazione nelle persone di:


	
	
	pres.
	ass.g.
	ass.
	
	
	pres.
	ass.g.
	ass.

	1.
	PASQUALI Prof. Marco

Rettore
	X
	
	
	9.
	BAGGIANI Dr. Angelo

Rapp. ricercatori
	X
	
	

	2.
	TONGIORGI TOMASI Prof.ssa Lucia,

 Prorettore Vicario
	X
	
	
	10.
	STAMPACCHIA Dr. Mauro Rappr. ricercatori
	X
	
	

	3.
	GRASSO Dr. Riccardo

Direttore Amministrativo
	X
	
	
	11.
	VIVALDI Sig. Rolando   Rappr. pers. tecn.-amm.vo
	X
	
	

	4.
	CAVALLINI Prof. Giorgio

Presidente Collegio dirett. di dipartimento
	X
	
	
	12.
	FARENTI Dr. Ascenzo      Rappr. pers. tecn.-amm.vo
	X
	
	

	5.
	ALPI Prof. Amedeo               Rappr. prof. ruolo I fascia
	X
	
	
	13.
	MANNONI Sig. Andrea                     Rappr. degli studenti
	X
	
	

	6.
	BALSAMO Prof. Aldo  Rappr. prof. ruolo I fascia
	X
	
	
	14.
	SPAGNOLO Sig. Giorgio         Rappr. degli studenti
	X
	
	

	7.
	CARCASSI Prof. Marco Nicola                   Rappr. prof. ruolo II fascia
	X
	
	
	15.
	VALENZA Sig. Alessandro

Rappr. degli studenti
	
	
	X

	8.
	VERNASSA Prof. Maurizio

Rapp.prof. ruolo II fascia
	
	X
	
	
	
	
	
	


	Presiede il Rettore, Prof. M. Pasquali.

	

	Intervengono i componenti del Collegio dei Revisori dei conti nelle persone di: Dott. Benucci, Dott. Pala, Dott.ssa Lancieri.

	

	Esercita le funzioni di segretario il Direttore Amministrativo, Dott. R. Grasso.

	

	E’ presente la Sig.ra S. Brondi, che assiste e coadiuva il Direttore Amministrativo.


... Omissis ...

OGGETTO

Regolamento per i contratti e le convenzioni in collaborazione e per conto terzi – Proposta di

 modifica


Il Presidente informa che appare opportuna una modifica del vigente Regolamento contenente norme per i contratti e le convenzioni per prestazioni in collaborazione e per conto terzi in considerazione del fatto che per alcune prestazioni commissionate di carattere didattico-linguistico sono talora coinvolti gli ex-lettori di madre lingua ora collaboratori ed esperti linguistici.

Tali figure professionali sono inquadrate, ai sensi del vigente contratto collettivo di lavoro, nell’ambito del personale tecnico amministrativo (art. 32).

Tuttavia, a seguito delle note vicende giurisdizionali scaturite anche da sentenze  della Corte di Giustizia europea che hanno portato ad atti di  transazione, la retribuzione percepita da queste figure professionali è equiparata a quella del ricercatore confermato a tempo definito. Infatti, in media la retribuzione oraria di un lettore di madre lingua  è di circa 46 euro  per la classe iniziale, alquanto superiore a quella media del personale tecnico-amministrativo.

E’ per questo motivo – precisa il Presidente – che gli uffici ritengono opportuno prevedere che le modalità di remunerazione di questo particolare tipo di personale, laddove partecipi al conto terzi,  avvenga sulla parte eccedente i costi ai sensi dell’articolo 3 comma 4 del Regolamento in oggetto, in modo da non influire sull’importo del contratto. Poiché, se venisse ipotizzato di inserire il costo orario di questa categoria di personale all’interno dei costi - di cui all’articolo 3 primo comma lettera  d) del vigente regolamento - di cui è obbligatorio  assicurare copertura, tutti i contratti relativi apparirebbero largamente fuori mercato e renderebbero antieconomico il coinvolgimento nei contratti c/terzi dei collaboratori ed esperti linguistici.

Il Presidente informa, altresì, che vengono proposte  anche altre  modifiche al testo del regolamento in conseguenza a precedenti atti e deliberazioni dell’Amministrazione che hanno inciso sulla disciplina del conto terzi.

In particolare:

· inserimento degli assegnisti di ricerca tra i partecipanti all’attività conto terzi con remunerazione sulla parte eccedente i costi secondo le indicazioni dell’articolo 8 comma 6bis del Regolamento per il conferimento degli assegni di ricerca ed in base alle indicazioni fornite dal Direttore amministrativo con nota C3/8029 del 4.05.2005, in risposta ad uno specifico quesito avanzato da  una struttura  dipartimentale;

· previsione del personale di categoria EP sia come possibile responsabile della prestazione  (delibera n. 109 del Consiglio di Amministrazione del 22 marzo 2005) sia come destinatario; nel caso di partecipazione diretta all’attività in posizione diversa dal responsabile di quote di corrispettivo sulla parte eccedente i costi (delibera n. 223 del Consiglio di Amministrazione del 2 ottobre 2001) 

Per quanto sopra si evidenziano di seguito le modifiche proposte rispetto al testo attualmente in vigore:

	Vecchio testo
	Proposta di modifica

	Articolo 2 comma 4 lettera b)

b) il responsabile della prestazione, da individuare tra i professori ed i ricercatori afferenti alla struttura o tra il personale appartenente alla categoria EP con l’indicazione espressa della sua accettazione

                                    …..

Articolo 3 

Comma 1.  …………….

g) costi per eventuali borse di studio 
Comma 4. Le eventuali entrate derivanti dai contratti e dalle convenzioni per la parte eccedente i costi di cui al comma 1 costituiscono il corrispettivo relativo all’attività svolta dal responsabile della prestazione, dal personale docente (professori e ricercatori) e dai dottorandi che hanno effettivamente collaborato alla prestazione

Articolo 4 comma 3

Il consiglio della struttura approva con apposita deliberazione,sulla base della relazione di cui al comma1 , il consuntivo e la proposta avanzata dal responsabile della prestazione in ordine alle quote di corrispettivo da attribuire, senza ulteriori vincoli o limiti di destinazione, al personale docente (professori e ricercatori) e ai dottorandi che hanno effettivamente partecipato allo svolgimento della prestazione, in corrispondenza dell’entità della collaborazione fornita. E’ fatto salvo il riparto da calcolarsi sulla differenza tra il corrispettivo complessivo del contratto ed i costi di cui al comma 1 dell’art.3, di una quota riservata al compenso specifico per l’esercizio delle funzioni di responsabile, che il consiglio della struttura stessa determina previamente, con apposita deliberazione riguardante tutte le prestazioni assoggettate alla disciplina del presente regolamento.  


	Articolo 2 comma 4 lettera b)

b) il responsabile della prestazione, da individuare tra i professori ed i ricercatori afferenti alla struttura o tra il personale appartenente alla categoria Ep o tra i collaboratori ed esperti linguistici con l’indicazione espressa della sua accettazione

Articolo 3 

Comma 1.  …………….

g) costi per eventuali borse di studio esclusi i dottorandi e gli assegnisti di ricerca salvo che le relative borse di dottorato o gli assegni di ricerca non siano attribuiti sui fondi di contratti soggetti alle disposizioni del presente regolamento e siano inerenti alla specifica attività dedotta in contratto.
Comma 4. Le eventuali entrate derivanti dai contratti e dalle convenzioni per la parte eccedente i costi di cui al comma 1 costituiscono il corrispettivo relativo all’attività svolta dal responsabile della prestazione, dal personale docente (professori, ricercatori), dai collaboratori ed esperti linguistici, dal personale di categoria EP, dai dottorandi e dagli assegnisti di ricerca che hanno effettivamente collaborato alla prestazione.

Per i dottorandi e gli assegnisti di ricerca non si procede alla remunerazione secondo le modalità del presente comma qualora la borsa sia attribuita sul contratto oggetto di ripartizione.

Articolo 4 comma 3

Il consiglio della struttura approva con apposita deliberazione,sulla base della relazione di cui al comma 1 , il consuntivo e la proposta avanzata dal responsabile della prestazione in ordine alle quote di corrispettivo da attribuire, senza ulteriori vincoli o limiti di destinazione, al personale docente (professori e ricercatori), ai  collaboratori ed esperti linguistici, al personale di categoria EP, ai dottorandi e agli assegnisti di ricerca che hanno effettivamente partecipato allo svolgimento della prestazione, in corrispondenza dell’entità della collaborazione fornita. E’ fatto salvo il riparto da calcolarsi sulla differenza tra il corrispettivo complessivo del contratto ed i costi di cui al comma 1 dell’art.3, di una quota riservata al compenso specifico per l’esercizio delle funzioni di responsabile, che il consiglio della struttura stessa determina previamente, con apposita deliberazione riguardante tutte le prestazioni assoggettate alla disciplina del presente regolamento.  


Il Presidente informa, infine, che il Direttore amministrativo formulerà, a breve, una proposta di revisione dei meccanismi di remunerazione del personale che ha effettivamente partecipato allo svolgimento della prestazione (art. 4) tenendo conto delle criticità manifestate nel periodo in cui è stato in vigore il Regolamento in esame. 

Il Presidente chiede quindi al Consiglio di Amministrazione di approvare le modifiche proposte descritte nelle premesse e di deliberare l’immediata eseguibilità delle medesime.

Esce dalla sala il Prof. Alpi.

…..omissis…..

Il Consiglio di Amministrazione delibera di approvare le modifiche al Regolamento per i contratti e le convenzioni in collaborazione e per conto terzi descritte nelle premesse, con la seguente riformulazione del punto g), all’art. 3 comma 1:

- g) costi per eventuali borse di studio escluse le borse di dottorato e gli assegni di ricerca. Non si tiene conto del costo delle borse di dottorato o degli assegni di ricerca se tali erogazioni gravano su fondi di contratti soggetti alle disposizioni del presente regolamento purché inerenti alla specifica attività dedotta in contratto.

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva.

	IL SEGRETARIO
	IL PRESIDENTE

	f.to R. Grasso
	f.to M. Pasquali


